
Aspettando I'Opac
nirsce unabaseilati

Dall'information retrieual srn al Catalogo
bibliografico delle uniuersità padane

di Mourizio diGirolomo

I I ato nell 'aprile 1990 con lo

l\ l scopo di offrire all 'utente
Minale uno strumento di ac-
cesso  a7  ca ta logo  ssN  a l  t empo
stesso più semplice e potente di
quello allora messo a disposizione
dal le  funzioni  d i  in terrogazione
del software in uso alle bibliote-
che  de l l a  base  de l l e  un i ve rs i t à
lombarde,  in  at tesa del  r i lasc io
dell 'op.q.c (On line Public Access
Catalogue), l'information retrieval
nrn sviluppato dal cnne (Consorzio
interunivers i tar io  lombardo per
I'elaborazione automatica) con la
collaborazione della Unisys (pro-
duttrice dell'elabora tor e utllizzato
per la gestione del prototipo seN
della base delle università lombar-
de )  ha  assun to  ne l  t empo  una
connotazione sempre più autono-
ma da ssN determinando la nasci-
ta di una yeîa e propria base di
dati bibliografici delle università.
Cerchiamo di capire dalle parole di
Fabio Valenziano, responsabile del
progetto, la poftata di questa ini-
ziativa che, pafiita un po' in sordi-
na, incontra un favore crescente da
parte dei bibliotecari che vi parfe-
cipano andando a volte aI di 1à,
delle intenzioni dei suoi ideatori.

Iniziamo con il cbiedere a Fabio
Valenziano quante e quali biblio-
tecbe partecipano al catalogo col-
lettiuo delle uniuersità Dad.ane.

20

Attualmente aderiscono al proget-
fo le 26 biblioteche del oolo snN
d e l l e  u n i v e r s i t à  l o m b a r d e  ( U n i -
versità degli studi di Milano, Pavia,
B resc ia ,  Po l i t ecn i co  d i  M i l ano ,
turlt), quelle delle sedi di Milano,
Brescia e Piacenza dell'Università
Cat to l ica,  la  Bib l io teca centra le
della Bocconi di Milano, le biblio-
teche delle facoltà di economia e
commerc io  e  d i  l i ngue  de l -
l'Università di Bergamo. Inoltre le
biblioteche delle facoltà di giuri-
sprudenza,  le t tere e f i losof ia  e
sc ienze pol i t iche,  e quel le  del le
facoltà di ingegneria, di architettu-
ra, del cEDAR e di 11 dipartimenti
del Politecnico di Milano hanno
messo a disposizione della banca
dati così cteata i loro archivi pre-
seN realizzati con sistemi automa-
tizzati diversi.

Qual è la consistenza quantitatiua
della banca dati cbe costituisce il
catalogo collettiuo delle uniuersità
padane e qual i  sono i  r i tmi  del
suo incremento?
Circa 79.000 documenti nelTa ban-
ca dati delle biblioteche aderenti a
snrv, 174.000 in quella cosiddetta
delle università padane [i dati si ri-
fer iscono a l  novembre 1992):
mensilmente le biblioteche forni-
scono gli aggiornamenti del pro-
pr io archiv io,  anche se in  mol t i
casi gli aggiornamenti sono occa-

sionali, in virtù della disponibilità
degli archivi di provenienza. Ya
sottolineato il fatto che, per come
Funziona i l  s is tema oggi .  ogni  ag-
giornamento prevede che I'intero
archivio sia ricaricato ex novo. in
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quanto la  sempl ice aggiunta dei
record nuovi non Permetterebbe
la sost i tuz ione dei  vecchi  record

con eventuali versioni aggiornate.
È lacile comprendere come sia in-

vece molto importante conoscere,
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ad  esemp io ,  qua l i  b i b l i o teche
hanno acquisito in tempi successi-
vi un l ibro già presente in banca
dati, perché posseduto da altre bi-
blioteche. Inoltre ripetendo lI cari-
camento complessivo s i  o t t iene
una indic izzazione p iù ef f icace
dell'intero database.

Ci sembra d.i caPire cbe i d'ue ar-
chiui uengono tenuti distinti, e che
I'utente finale per essere pressocbé

sicuro d,el risultato è costretto a ri'
pelere la medesima ricerca in en-
t rambe le bancbe d.at i :  qual  è i l
motiuc,t d.i questa scelta, apparente-
mente poco uantaSSiosa Per I'uti-
lizzatore?
Una delle caratteristiche principali
del nostro sistema, accanto alla fa-
cil i tà d'uso, alla flessibil i tà e alla
velocità di ricerca, è rappresentata
dal la  possib i l i tà  d i  raggruPpare
notizie bibliografiche provenienti
da archivi a volte molto diversi tra
loro. Ciò può costituire al temPo
stesso un pericolo per chi interro-
ga, in quanto non tutte le biblio-
teche ut i l tzzano g l i  s tess i  cr i ter i
descritt ivi: ad esempio non tutte
le biblioteche effettuano la sogget-
tazione dei loro libri, con il risul-
ta to che spesso i  dat i  non sono
omogenei. Per tali motivi si è rite-
nuta opportuna la creazrone d i

due banche dati distinte, una del-
le quali (banca dati polo seN) pre-

senta una maggiore omogeneità
dei dati, facil i tandone quindi l ' in-
terrogazione.

Può illustrare breuemente ai lettori
di "Bibliotecbe oggi" quali sono i

dati caratteristici di ogni record
bibliografico?
I1 codice del l 'archiv io d i  prove-
nienza, il codice identificativo del-
la notizia bibliografica (in qualche
caso preesistente nell 'archivio di
origine, in qualche altro creato ad
hoc,  che rappresenta comunque
un dato univoco di corrisPonden-
za fra record e archivi di Prove-
rrrenza),l 'anno di stamPa, la de-

scrizione bibliografica (rseo), gli

autori, i soggetti, i dati delle copie
possedute (nome della biblioteca,
numero di inventario, data di in-
venfarrazrone, segnatura di collo-
cazione). Di questi I ' intera regi-
s f raz ione rsno,  i l  t i to lo ( r icavato

dal l ' rsso) ,  I 'autore,  i l  sogget to e
l 'anno di stampa sono uti l izzabil i
come chiavi di ricerca.

Quell i che lei ba d.escritto sono i
d.ati caratterizzanti i recorcl bi '
bliografici. Può ora d'escriuerci
quali sono gli elementi che carat-
terizzano lo strumento am (Biblio-

gra,phic Information Retrieual) nei
confronti di altri sistemi analo-
gbi?
Abb iamo  ce rca to  d i  f o rn i re  un
p rodo t to  i l  p i ù  poss ib i l e  use r
friendly, considerando che non si
tratfa di un oPAC. Nelle nostre in-

tenzioni, all'utente che interroga il

catalogo non è richiesto alcun ti-
po di addestramento, né l'utilizzo
di manuali. L' interrogazrone av-
v iene  i n  t r e  pass i  success i v i .
Innanzi tutto ia scelta della chiave
di  r icerca (descr iz ione,  autore o
soggetto), quindi la formulazione
della domanda, attraverso la sem-
plice digitazione di una o Più Pa-
role significative, ed infine l 'esa-
me  de i  documen t i  se lez iona t i ,
con la visualizzazione dei dati te-
la t iv i  a l le  copie possedute dal le
biblioteche.

Entrando un Po' di Più nel detta-
glio sul funzionamento di questo
c atalogo bibliografico collettiuo,
può d,irci se è preuisto l'uso di oPe-
rator i  boc, t leani ,  in  modo Più o
meno cons(tpeuole da Parte del-
I'utente?
Il sistema effettua automaticamen-
te un and f ra le  paro le d ig i ta te
alf interno di una stessa chiave di
ricerca. L'or è ottenibile attraverso
la scrittura di una barra obliqua
(/) tra due parole, mentre iI tron-
camento può essere determinato
digitando uno o Più Puntini
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(...) finali per specificare una radi-
ce d i  paro la (es.  l ta l . . .  per  r icerca-
îe Italra, Italiano, ecc.). È possibile
i no l t r e  a f f i na re  l a  r i ce rca ,  i n  caso
di eccessivo rumore (viene sem-
pre visualizzato il numero dei do-
cumen t i  se lez iona t i ) ,  ope rando
una ulteriore selezione alf interno
dell ' insieme di documenti indivi-
duato.

Ci sembra di capire che il ricorso
al l inguaggio maturale dourebbe
permettere all'utente finale di suol-
gere le sue ricercbe in completa
autonontia, senza che sia necessót-
rio l ' ímteruento di personale spe-
cializzato della biblioteca; clal-
I'esperienza sul campo le risulta
che siano emerse criticbe c4 questo
mod.o di proceclere, cla pctrte dei
bibliotecari? È stato quantfficato
in qualcbe modo í l  gradímento
degli utenti a questo approccio/
L 'esper ienza d i  soMts in  uso a1
Politecnico di Milano, che uti l iz-
zando il sistema sEARCH richiede di
esprimere la domanda utlTizzando
una certa sintassi (chiave, opera-
tore di confronto, valore, boolea-
no,  ecc.) ,  s i  era r ive lata a nostro
avviso inadeguata per un utente
lnespe f to ,  e  p resupponeva  una
certa familiarità col l inguaggio di
interrogazione da parte dell'utiliz-
zatore, o in alternativa, la neces-
s i t à  de l  suppo r to  d i  pe rsona le
specializzato. Di qui I 'esigenza di
realizzare una interfaccia semplifi-
cata, come l'attuale che, almeno a
giudicare dalle scarse richieste di
spiegazioni che ci provengono da
tutti coloro che consultano nrn da
t u t t a  I t a l i a ,  c i  s e m b r a  r i s c u o t e r e
un certo favore, proprio in virtù
della sua semplicità. Certo la mi-
gliore risposta a questa domanda
la potranno dare i bibliotecari che
hanno scel to d i  met tere lo  s t ru-
mento ern a disposizione dei loro
utentl.

Sono attualntemte atto studio mo-
difiche sostanziali al softtaare di
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imterrogazíone clel Catalogo biblio-
graf ico,  anche in re laz iome al -
l'euoluzione tecnologica clei mezzí
barcluare e softutare a disposi-
zione?
Per rispondere a questa domanda
è necessario fare un passo indie-
t ro che consenta d i  capi re qual i
sono le caratteristiche di ern, che

ne fanno uno strumento versatile,
ma  con  a l cun i  g ross i  l im i t i .
Innanzitutto si deve considerare
che  s i  f r a t t a  d i  un  s i s tema  su
mainframe, utilizzablle da termina-
li "stupidi", con caratteristiche di
funzionalità base dei terminali (es.
non full screen, seîza possibil i tà
di utlhzzar e sottoiineature, doppia
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intensità, ecc.), che rendono l ' in-
terfaccia abbasÍ.anza grezzo. D' al-
tro canto proprio scelte tecniche
di questo tipo rendono BIR uti l iz-
zabi le  seîza grosse l imi taz ioni  e
con costi molto contenuti da pa*e
di un pubblico estremamente dif-
fuso.
Paradossalmente oer  mig l iorare

di creare delle funzionalità specifi-
che per la creazrone di f i le e la
loro cat tura su f loppy,  v ia f i le
transfer, ma già ora se si dispone
di determinati emulatori è possibi-
le effettuare agevolmente lo scam-
bio d i  dat i  f ra  host  e personal
computer. Ritengo però che que-
sta problematica debba essere at-

al cItne, sono sicuramente inferiori
a quell i legati ai co-nor,t. Stiamo
poi studiando delle prospettive di
evoluzione che non si conciliereb-
bero con la soluz ione co-Rov,  e c i
riferiamo alla eventualità di abbi-
nare l'intertogazione del catalogo
con un sistema di posta elettroni-
ca per la richiesta delle opere o 1o
scambio di messaggi tra le bibiio-
teche.

Può illustrare breuemente come si
configura il Catalogo bibliografico
collettiuo all'interno d,ella comples-
sa situazione uniuersitaria italia-
na? È possibile collegarsi, ad esem-
pio, con altre uniuersitò non Pa-
d.ane?

Quasi tutte le sedi universitarie,
come è noto, sono collegate tra lo-
ro attraverso la rete cenn (Gruppo

armonizzazione reti per la ricerca)
con  do rsa le  ad  a l t a  ve loc i t à  (2

Mbit/sec), promossa dal Ministero
de l l ' un i ve rs i t à  e  de l l a  r i ce rca
scient i f ica e tecnologica.  A sua
volta 7a rete cARR è collegata con
le principali reti di ricerca interna-
zionali (s,tnN/strNer. INTERNET,/NSF-
NEr. HEPNET, speN). I l clrne è uno
dei  nodi  d i  questa dorsale ed è
quindi raggiungibile con presta-
z ioni  ot t imal i  da quals ias i  sede
universitaria collegata. Ufilizzando
quindi le appropriate modalità di
collegamento, è possibile accede-
re al Caralogo bibliografico collet-
tivo senza spese supplementari, in
cuanto il sistema BIR non richiede
rèquisiti particolari per quanto ri-
gtarda i l  terminale uf i l izzato,
Tutte le biblioteche dotate di ter-
minali collegati a elaboratori in re-
te (ad esempio vex in DECnet, IBM
in sisa) sono nelle condizioni di
accedere fac i lmente a l  serv iz io:
l'elaboratore Unisys 2200 del cIrEe
è raggiungibile con collegamen-
to sNA alla refe ctree (es. via re-
te  cenn )  con  app l i caz ione  d i
NOr l1C  ITCLDEM2 C  V iA  INTERNET

(737.775.1.7 comando di apertura
sessione: ATTACH onnt, 9). A que-

sostanzia lmente RIR s i  dovrebbe
sostituirlo integralmente con un
altro prodotto, magari più moder-
no,  ma s icuramente p iù costoso.
Ciò che mi preme sottolineare è
che i l  proget to del  Cata logo b i -
bliografico collettivo non va ne-
cessariamente messo in.relazione
con 1o strumento di information
retrieval ufllizzato: f idea di racco-
gl iere in  un unico database dat i
bibliografici provenienti da archivi
preesistenti, per mettedi a disposi-
zione di un'utenza sempre più va-
sta,  manterrebbe la sua vaì id i tà
comunque.

E per qua.nto riguarda il doun-
lctacling d.ei dati, si preuede l'atti-
uazione cli procedure di stamPa
(su carta e su floppy), al fine di
permettere all'utente fínale di otte-
nere uere e proprie bibliografie?
Stiamo esaminando la possibil i tà
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tentamente considerata dalle sin-
gole biblioteche, in quanto intro-
duce nuovi sewizi per il pubblico
che vanno gest i t i  ne l  loro com-
p lesso ,  senza  so t tova lu ta re  g l i
aspetti or ganizzafivi, di tarlffazio-
ne e di sicurezza.

Molte basi di dati on line uengono
oggi giorno riprodotte su cD-RoM,
supporto che sta ottenendo un cre-
scente successo ancbe nelle biblio-
tecbe italiane: è pensabile una so-
luz ione s imi le per  i l  fu turo d.e l
Catalogo bibliografico collettiuo ?
Non ritengo vantaggiosa, almeno
per  i l  momen to ,  una  i po tes i  d i
q u e s t o  t i p o .  i n  q u a n t o  l a  n o s i r a
banca dati è in continua evoìuzio-
ne, e sicuramente l 'on l ine ne ri-
specchia al meglìo le caratteristi-
che. Non si deve dimenticare poi
che i costi per il collegamento on
line, per le biblioteche collegate

per mig l iorare
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s to  p ropos i t o  r i co rdo  come s ia
possibile effettuare gratuitamente
prove di interrogazione del catalo-
go usando i l  codice user id, /pas-
sword: uNIpeo,/crrs,{.

Passando a concetti più generali,
secondo il suo parere, la prolifera-
zione di reti locali, che sta inue-
stendo anche le biblioteche, può
proporsi come alternatiua alla tra-
dizionale fruizione delle informa-
zioni residenti su bost remoti, di
cui an è un esempio, o al contra-
rio facilita il processo di integra-
zione fra I 'anarcbia del mond,o
d.ei personal comltuter e la rigid.a
gerarcbia dei sistemi centrali?
La rete locale dal punto di vista
tecnico può rappresentare una so-
luz ione p iù funzionale per  con-
sentire il dialogo con l'host, ma i-
tengo che quando ci si misura su
ordini di grandezza di un certo li-
ve l lo ,  la  gest ione su mainframe
offra ancora le maggiori garunzie.

In più di un'occasione sm è stato
presentato come qualche cosa dí
'prouuisorio", L{na specie di surro-
gato cli alcune funzionalità d.i snv
nel campo del recupero dell'infor-
nrlzione, non ancorl realizzate
in modo adeguato. lYon crede che
I'attuale suiluppo di questo stru-
mento possa dare torto a questa
uisione "di minima"/
In effetti lo scopo di ern doveva
essere quello di permettere una
interr ogazione semplifi cafa del ca-
ta logo  sBN,  i n  a t t esa  d i  opec .
R i tengo  pe ra l t r o  che  e rn  possa
continuare a esercitare Ia sua fun-
ziote anche in presenza di ovtc,
non fosse altro che per 7a disponi-
bilità di dati provenienri da archivi
non sBN, per  la  sua accessib i l i tà
anche per le biblioteche non ade-
renti a sBN, e infine per il fatto di
non richiedere workstation dalle
caratteristiche hardware particolari
(non dimentichiamo che orec pre-
suppone un software sul personal
computer impedendo la fruizione
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del catalogo a utenti occasionali,
non dotati di tale software).

A nostro auuiso il Catalogo bíblio-
grafico collettiuo può rappresenta-
re per ceîti aspetti un superamento
della storica contrapposizione, a
uolte con caratteristicbe quasi da
"guerra di religione", .fra sostenitc,t-
re ed auuersari di snN, proprio in
uir tù del la messa in comune di
clati bibliografici prouenienti da
bibliotecbe aclerenti A sBN e non:
non ritiene cbe, sopra.ttutto per
realtà bibliotecarie limitate sia d.al
punto cli uísta del personale, che

da quello delle risorse economiche
a clisposizione, BrR offra una solu-
zione piu conueniente rispetto a
un'adesione formale a sBN, per-
nxettend,o loro di mantenere in ui-
ta sístemi di automazione suilup-
pati localmente?
Non vorrei essere stato frainteso a
questo riguardo: indubbiamente la
scelta giusta è quella di seN, per
una serie di ragioni che non sta a
me evidenziare. ern potrebbe esse-
re considerato una sofia di "ultima

spiaggia" per chi non può o non
vuo le  ade r i r e  a  sBN.  senza  Der
questo proporsi assolutamente co-
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me alternativa a esso. In ogni ca-
so la scelta BIR rappresenta un pri-
mo passo verso una logica di coo-
perazione fra le biblioteche, sotto
fo rma  d i  messa  i n  comune  de i
propri archivi bibliografici.

Per non limilarci a euidenziare i
soli lati positíui del progetto, non è
preueclibile a lungo andare una
ingestibil i tà di un database ali-
mentato cla archiui cosi d.ff irenti
tra loro? l,{on pensa cbe questo
possct rappresentare. a Iungo an-
dare, un problema?
I l  r i s ch io  è  p rop r i o  ques to :  se
pensiamo che la stessa opera ca-
talogata in 100 archivi risulterà
100 volte nel database, possiamo
facilmente individuare i problemi
che ciò comporterà per chi inter-
roga. A questo proposito stiamo
esaminando d iverse soluz ioni  a l
fine di accorpare notizie bibliogra-
fiche identiche, anche se ciò non
è semplice, anche perché la solu-

zione più corretta sarebbe quella
di farlo al momento della nascita
della notizia, nell 'archivio di par-
terza,  come accade in seN. Non
dimentichiamo che il Catalogo bi-
bliografico collettivo non è altro
che il cumulo di diverse banche
dat i ,  ma la val id i tà  dei  dat i  è
nell'archivio a monte. Un'ulteriore
lacuna del nostro software è rap-
presentata dalla totale assenza dei
rinvii, sia fra autori che fra sogget-
ti, che limita fortemente la qualità
della ricerca: per i l  discorso fatto
prima, è da valutare I'opportunità
di investimenti migliorativi in que-
sta direzione, soprattutto in consi-
óerazione dell 'awento di opec e
dell'indice seN.

Molto spesso iniziatiue di porta.ta.
limitata, caratterizzate d.a un'e-
st rema uersat i l i tà ,  propr io in
qunnto suiluppate localmente, fini-
scono col perd.ere i loro indubbi
uantaggi nel momento in cui si in-

seriscono in processi pesantemente
bu roc ra t i c i :  non  c rede  cbe  i l
Catalogo bibliografico collettiuo
possa colTere questo rischio?
Fino a ora abbiamo evitato questa
eventualità, e penso che se eIn si
manterrà nell 'ambito in cui è na-
to, saremo in grado di continuare
a lavorare con una certa agilità: è
fuori di dubbio però che alcune
innovaz ion i ,  come  ad  esemp io
quella della posta elettronica fina-
lizzata alle richieste di prestito fra
bib l io teche,  potranno avere ne-
cessità di un maggiore approfon-
dimento collegiale, che compor-
terà necessariamente qualche ral-
lentamento.  Ri tengo comunque
che sia un rischio da correre, per-
ché  sa rebbe  un  pecca to  non
sfruttare le potenzialità offerte dal
collegamento on l ine, soprattutto
potendo contare su una fruttuosa
base di lavoro come quella garan-
t l ta  dal  crLEA e dal le  univers i tà
lombarde. r


